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Introduzione 
 
 
Tematica: Si propone una attività trans-disciplinare che coinvolga il docente di 
Matematica e quello di Italiano in un lavoro di rielaborazione, riscrittura, invenzione di 
testi di problemi (ci si riferisce qui ai classici “word problems” o “quesiti in forma 
verbale” che tanta parte hanno nella prassi didattica). Lo scopo è quello di mettere i 
ragazzi in grado di meglio leggere e comprendere il testo per individuare più facilmente 
l’algoritmo risolutivo. 
 
Finalità e obiettivi formativi: 
Le Indicazioni Nazionali del 2007 contengono una affermazione impegnativa:  
“Caratteristica della pratica matematica è la risoluzione di problemi, che devono essere 
intesi come questioni autentiche e significative, legate spesso alla vita quotidiana, e non 
solo esercizi a carattere ripetitivo o quesiti ai quali si risponde semplicemente 
ricordando una definizione o una regola”. Le stesse Indicazioni sottolineano l’importanza 
della guida dell’insegnante e della discussione con i pari, per condurre l’allievo a 
“affrontare con fiducia e determinazione situazioni-problema, rappresentandole in 
diversi modi, conducendo le esplorazioni opportune, dedicando il tempo necessario alla 
precisa individuazione di ciò che è noto e di ciò che si intende trovare, congetturando 
soluzioni e risultati, individuando possibili strategie risolutive [e imparando…]  ad avere 
un controllo sul processo risolutivo e a confrontare i risultati con gli obiettivi”.  
In una precedente attività dello stesso Progetto PQM (Problemi e Parolacce) abbiamo 
trattato alcune delle difficoltà più comuni degli studenti della Scuola Secondaria di I 
grado in questo campo (testuali o algoritmiche), suggerendo strategie e strumenti per 
superarle. L’attività che presentiamo qui si pone su un piano diverso: si vuole 
valorizzare la componente linguistica, all’interno di un lavoro transdisciplinare che 
coinvolga l’insegnante di Matematica e di Italiano (eventualmente anche di Lingua 
straniera) nell’acquisizione di alcuni strumenti di lavoro. 
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Descrizione del modulo 
 

Condizione, problema o stimolo da cui nasce l’attività 
La comprensione del testo di un problema è da sempre uno degli ostacoli più grossi alla sua 
soluzione. Già altre attività del Piano PQM (“Problemi e parolacce”) o del progetto M@t.abel 
(“Un volantino tanti problemi”) sono state costruite cercando di proporre rimedi a questa 
difficoltà. 
Qui si propone un percorso strutturato e trans-disciplinare che possa essere di aiuto in questa 
direzione, assumendo come ipotesi di lavoro che il “produrre” testi e lavorare su di essi 
conduca a una miglior comprensione globale, come sembrano suggerirci una serie di 
esperienze realizzate. 
 
Prerequisiti richiesti ai ragazzi per svolgere l’attività 
Nessun prerequisito specifico. 
 
Strumenti forniti agli allievi 
Fogli e/o fotocopie; penne e pennarelli 

 
Organizzazione della classe  
L’organizzazione è variabile, in funzione dei diversi momenti e delle varie proposte. In certi 
casi sarà utile una discussione collettiva (magari davanti alla LIM), in altri un lavoro di gruppo, 
magari a gruppi variabili: prima un gruppo eterogeneo in modo che i “bravi” possano guidare 
la discussione e successivamente gruppi più piccoli e omogenei, che avranno il compito di 
redigere la scrittura finale. Anche il lavoro individuale potrà intervenire nel momento della 
verifica o quando ci sia da capire come procede il lavoro di “recupero” degli studenti …. 

 
Fasi e tempi 
Il modulo che proponiamo è piuttosto lungo e articolato. Proprio per la valenza centrale 
dell’argomento, questa attività non deve essere vista staccata dal contesto del normale lavoro 
curricolare: vale davvero la pena di dedicarci tempo al di là delle ore del progetto PQM; ad 
esempio un’ora alla settimana per qualche mese (ci permettiamo di suggerire una utile 
“alternanza” di ore fra Italiano e Matematica…). 
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INDICAZIONI PER IL DOCENTE 

 
Lavorare in modo transdisciplinare 

 
Quante volte i docenti di matematica hanno lamentato, all’interno di un  consiglio di 

classe che Pierino o Carletto non sono in grado di capire neppure il testo di un problema; 
proviamo ad immaginare la scena: imbarazzo dell’insegnante di italiano, che si sente 
direttamente coinvolto nella questione, aria indifferente degli altri colleghi, qualche tentativo di 
risolvere la situazione, con le relative promesse di maggior collaborazione. Il consiglio di classe 
finisce e domani è un altro giorno, ritorna il tran tran abituale. 

Immaginiamo, invece, che l’insegnante di matematica e di italiano, concluso il consiglio di 
classe, decidano di bersi un caffè e di riflettere insieme su come risolvere appunto il problema, 
anzi come lavorare alle parole del problema. Avviano, quindi, un processo di transdisciplinarità, 
nel quale l’insegnante di italiano ha a disposizione una serie di strumenti che possono aiutare il 
collega.  

È appena il caso di ricordare quanto l’educazione linguistica sia trasversale a tutte le 
discipline: in particolare le discipline dell’area linguistico-artistico-espressiva condividono “una 
comune matrice antropologica nell’esigenza comunicativa dell’uomo e nell’esplicazione di 
facoltà uniche e peculiari del pensiero umano […] Lo sviluppo di competenze linguistiche ampie 
e sicure è una condizione indispensabile per la crescita della persona e per l’esercizio pieno 
della cittadinanza, per l’accesso critico a tutti gli ambienti culturali e per il raggiungimento del 
successo scolastico in ogni settore di studio. Per realizzare queste finalità estese e trasversali, 
è necessario che l’apprendimento della lingua sia oggetto di specifiche attenzioni da parte di 
tutti docenti, che in questa prospettiva coordineranno le loro attività”1 

In sostanza, si tratta di guardare al Problema con un’ottica non tradizionale, che tenga 
conto del fatto che nella prassi scolastica vengono prevalentemente usati, più che le situazioni-
problema, i cosiddetti word-problems (ovvero problemi / esercizi in forma verbale).  

Da un punto di vista psicologico, citando la classica definizione nella forma 
originariamente dovuta a G. Kanitza, psicologo di orientamento gestaltista, “un problema 
nasce quando un essere vivente, motivato a raggiungere una meta, non può farlo in forma 
automatica o meccanica, cioè mediante un’attività istintiva o attraverso un comportamento 
appreso. L’esistenza di una motivazione e la presenza, nella situazione problematica, di un 
impedimento che non permette l’azione diretta creano uno stato di squilibrio e di tensione nel 
campo cognitivo di un individuo spingendolo ad agire per ricostruire l’equilibrio”.  

Viene spontaneo chiedersi che motivazione può esserci nella risoluzione dei classici 
“problemi” che occupano una buona parte della proposta complessiva di matematica nel livello 
scolastico di cui ci stiamo occupando: ad esempio nello scoprire quanto ha guadagnato un 
cartolaio che “rivende 86 quaderni a 80 centesimi l’uno mentre li ha pagati 0,26 euro 
ciascuno”! L’unica reale motivazione può consistere nel dare la risposta per far contenti 
l’insegnante o i genitori, prendendo un buon voto, ma non è una motivazione dell’ordine del 
sapere o di un interesse personale… D’altra parte proprio i quesiti matematici in forma verbale 
(appunto gli word-problems) non possono essere trascurati: fra l’altro qualsiasi test o attività 
valutativa nazionale o internazionale non può prescinderne. Occorre trovare però la strada per 
fare acquistare loro la rilevanza didattica ed educativa che compete a un tema di così grande 
rilievo. 

 
Noi proponiamo di partire da una diversa definizione di problema (forse più consistente 

con la prassi usuale); “un problema è la NARRAZIONE di una storia2, che fornisce alcune 
informazioni e lascia al lettore l’individuazione di altre informazioni non esplicitate”. Questa 
definizione può rappresentare un tentativo efficace per opporsi alla perdita di senso della 
matematica come disciplina insegnata. È questo infatti il rischio (o meglio l’effetto reale) della 
prassi didattica diffusa nella scuola italiana, soprattutto nella scuola secondaria: la matematica 

                                                           
1 Cfr. Indicazioni per il curricolo, pag.49. 
2 Uso questi termini in senso generale: mancano infatti spesso i requisiti richiesti da Bruner per poter 
parlare di una “storia” e richiamati invece da Zan nelle sue ricerche sulla formulazione di testi dei 
problemi. 
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viene presentata e appresa come tecnica, come pura sintassi, avulsa da qualsiasi contesto 
storico e applicativo significativo3. Nel momento stesso in cui si parla di “narrazione” (nel senso 
di Bruner) si coinvolgono immediatamente aspetti transdisciplinari e trasversali con evidenti 
vantaggi per la formazione globale e dei ragazzi e anche per il coinvolgimento e recupero di 
quei soggetti che magari hanno difficoltà in matematica e si trovano più a loro agio nelle 
discipline umanistiche. 

 
Un percorso didattico sui problemi 

 
Che cosa vuol dire risolvere un problema? Vuol dire porre domande e cercare risposte, 

utilizzare dei dati, organizzandoli al fine di trovare tali risposte. Da questo punto di vista è 
indifferente se si parla di attività manipolative o corporee nella Scuola dell’Infanzia o Primaria, 
oppure di attività che possono riguardare la piantina dell’aula, un modello in scala di qualcosa, 
una ricerca statistica nel quartiere, sugli allievi della scuola, ecc. Dal punto di vista 
matematico, ci interessano gli apprendimenti matematici, gli strumenti e le strategie in 
funzione di una progressiva organizzazione delle competenze.  

 
 Presenteremo in questa attività un percorso di lavoro sul testo dei problemi 

distinguendo i seguenti tre aspetti: 
• analisi del testo 
• relazione dati e domande 
• lavoro sulla soluzione. 
Illustreremo questo percorso con alcuni esempi, non necessariamente tratti dalla Scuola 

secondaria di I grado ma anche da livelli scolastici precedenti, dove da un maggior numero di 
anni si lavora in questa direzione, con un buon numero di esperienze consolidate.  

 
E’ però necessario che l’insegnante tenga comunque presente che non tutto il percorso 

che proponiamo deve (e probabilmente nemmeno può) essere interamente esplorato: 
l’insegnante ne dovrà ritagliare un sottopercorso adatto alla sua classe, ispirandosi alla 
conoscenza dei suoi alunni e al proprio gusto personale (per questo si raccomanda di guardare 
le schede con occhio critico… immaginando i propri alunni alle prese con una attività analoga). 
Inoltre la collaborazione con il collega di Italiano è indispensabile, perché garantirà la qualità e 
coerenza del prodotto dal punto di vista linguistico, ma, soprattutto, promuoverà un percorso 
trasversale di crescita nelle competenze degli alunni.  

 
Il lavoro del docente di Italiano 

 
Per esemplificare una possibilità di collaborazione fra i docenti delle due materie, 

esaminiamo un’attività di riscrittura del testo di un problema.  
L’insegnante di italiano lavorerà e/o riprenderà – secondo la classe in cui si pone la 

collaborazione - il discorso sul testo. 
Qualsiasi testo offre delle informazioni maggiori rispetto a quello che sembra ad una 

lettura superficiale; vale a dire che un testo esplicita delle informazione, ma che a sua volta ne 
può sottendere delle altre. È il caso tipico del problema di matematica quando ad una domanda 
non corrisponde l’operazione da compiersi. L’allievo si trova di fronte un testo nel quale deve 
ricavare informazioni implicite o cogliere inferenze4. 

Al contrario un testo5, e quindi una frase può essere estesa nel senso che ai gruppi 
nominali che costituiscono la frase minima si possono aggiungere una serie di altri elementi – 
chiamati modificatori - che espandono il concetto iniziale espresso dal gruppo nominale. È 
appena il caso di ricordare che “il gruppo sintattico del nome si organizza al suo interno, 
attraverso la concordanza, in articolo + nome + aggettivo. Si tratta del gruppo sintattico-

                                                           
3 Si veda (Cattabrini Di Paola 1997) per ulteriori considerazioni in questa direzione. 
4 “Uno degli aspetti della comprensione che riguarda non solo il linguaggio ma anche la conoscenza del 
mondo e la logica è rappresentato dalla necessità di integrare le informazioni e di risalire a quanto non 
viene detto. Siamo capaci di fare inferenze se siamo esercitati davanti alle espressioni linguistiche a ridire 
diversamente, a immaginare un contesto plausibile, con i suoi presupposti”. (in D. Notarbartolo, D. 
Graffigna Grammatica Nuova, Firenze, Bulgarini, pag.,663) 
5 Si veda l’approfondimento allegato “Consultiamo un testo” 
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base; ma le possibilità di questo gruppo di estendersi ulteriormente, secondo il principio di 
estensione della frase, danno luogo a insiemi molto “elastici” e articolati.[oltre alla concordanza 
ci sono] altri nessi sintattici come la reggenza e la giustapposizione. Questo avviene 
attraverso: apposizione e denominazioni; aggettivi modificatori; complementi del nome; frasi 
relative”6. 

Nella Scheda Allegato_M, in relazione a questa premessa e per passare dalla teoria alla 
prassi didattica si propongono 4 esercizi (due servono per la spiegazione e due da utilizzare 
per un’eventuale verifica formativa), che vanno in questa direzione  
 
Il lavoro del  docente di Matematica 
 
  Il percorso sui problemi che proponiamo può essere delineato come segue. Le Schede 
cui si fa riferimento e che sono allegate esemplificano alcuni dei punti trattati e offrono spunti 
concreti di attività che l’insegnante potrà utilizzare o rielaborare come meglio crede, in base 
alla propria esperienza e competenza. In particolare segnaliamo come le Schede Allegato E  e 
Allegato M partano da alcuni test INVALSI, i quali vengono utilizzati per svilupparne un 
percorso come sopra delineato. E’ infatti chiaro che il problema dei test nazionali o 
internazionali non è quello di “addestrare” gli studenti alla loro soluzione ma piuttosto di fornire 
a questi le competenze necessarie a trattarli nel modo più opportuno, alla ricerca (anche ma 
non solo !) della soluzione alle domande del testo.  

 
ANALISI DEL TESTO 

 
1. Conoscere e comprendere il significato di parole 

specifiche  
•     del linguaggio comune: decodificare i quantificatori (pochi. 

tanti. tutti. parecchi, ognuno, almeno, nessuno, ogni, ciascuno, in 
meno, in più tanti quanti.... ), le preposizioni (per, a, ad, in.... ), i 
pronomi (ne.... ) e il soggetto sottinteso. 

•     del linguaggio matematico: comprendere termini specifici 
quali: somma, differenza, quoziente, resto, divisione, totale, 
complessivamente, prodotto, rimanenti, restanti, quanto manca, 
altrettanti, in comune, rispettivamente metà, coppia, doppio, triplo....  

 
2.   Passare da un’icona (dalla lettura di un testo, da una 

drammatizzazione…) al testo del problema 
•     Interpretare serie di immagini o vignette, relative a storie e 

vicende, in successione    temporale.   
•     Ricavare informazioni, numeriche e non, da immagini 

singole, da testi letterali, da drammatizzazioni 
•      Formulare il testo di un problema contenente le 

informazioni trovate 
 
3. Passare dal testo di un problema alla sua 

rappresentazione attraverso una icona  (un testo narrativo, una 
drammatizzazione…) 

•     Esplicitare il contesto. 
•     Rielaborare il testo e rappresentarlo 
•    Trasformare il problema in un testo di lunghezza maggiore o 

minore 
 
4. Collegare il testo alla sua rappresentazione con i numeri 
•     Rappresentare il testo con i numeri e le operazioni. 
•     Formulare un testo a partire da un algoritmo   

 

ESEMPI 
 

 
 
 
 
 
Attività PQM: “Problemi 
e Parolacce”   Parte I 
 
 
 
 
 
 
 
Scheda Allegato A 
 
Attività M@t.abel “Un 
volantino tanti 
problemi” 
 
 
 
 
 
Scheda Allegato B 
Scheda Allegato M 
 
 
 
Scheda Allegato C 
 

 

                                                           
6 D. Notarbartolo, D. Graffigna, cit, pag. 398 
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RELAZIONE DATI-DOMANDE 

 
1.  Saper rilevare dati numerici e non  
• evidenziandoli, 
• spiegandoli verbalmente,  
• traducendo in numeri o simboli i dati non numerici,  
• rappresentandoli graficamente. 
 
2. Saper rilevare la domanda: 
• evidenziandola,  
• spiegandola verbalmente,  
• provando a riformularla  
• provando a toglierla (e lavorando sul testo risultante)  
 
3. Legame fra dati e contesto 
• Partendo da una serie di dati costruire un testo coerente (di 

lunghezza data)  
• Partendo da un dato algoritmo costruire un testo coerente 

(di lunghezza data)   
 
4. Individuare il legame fra i dati 
• Togliere / aggiungere un dato, rielaborando coerentemente il 

testo   
• individuare dati contrastanti o superflui, 
• trovare dati sottintesi anche attraverso l'esperienza diretta,  
• classificare i dati,  
• provare a inserire dati contrastanti o superflui. 
 
5. Individuare il legame fra i dati e la domanda 
• scegliere tra più domande quella più appropriata per 

sfruttare tutti i dati considerati.  
• togliere o aggiungere un dato e riformulare la domanda.    
• provare a inserire dati contrastanti o superflui, 
• cambiare la domanda in modo da rendere i dati non superflui 

o non contrastanti. 
• formulare un testo a partire dai dati e dalla domanda o dalla 

sola domanda  
• riconoscere problemi possibili e non. 
• modificare il testo di problemi impossibili per renderli 

possibili. 
 
6. Lavorare sulla domanda 
• formulare la domanda appropriata in problemi con domanda 

mancante.   
• formulare tutte le domande possibili in una situazione 

problematica senza domanda  
• scomporre un problema in sottoproblemi, ciascuno con una 

domanda sola. 
• esplicitare le domande sottintese.  
• assemblare insieme più problemi, ognuno con la propria 

domanda, in modo che ne risulti un problema con un’unica 
domanda. 
 

ESEMPI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Scheda Allegato F 
 
 
 
Scheda Allegato D 
 
Scheda Allegato C 
 
 
 
 
Scheda Allegato C 
Scheda Allegato E 
 
 
 
 
 
Scheda Allegato F 
 
Scheda Allegato E 
Scheda Allegato G 
Scheda Allegato H 
 
Scheda Allegato L 
 
 
 
 
 
 
Scheda Allegato F 
 
Attività PQM: “Problemi 
e Parolacce”   Parte II 
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LAVORO SULLA SOLUZIONE 

 
1. Verbalizzare il procedimento logico individuando i 

passi risolutivi del percorso 
2. Rappresentare il processo risolutivo con un disegno, 

con un grafico, con una espressione...... 
3. Controllare se il risultato è accettabile o no (confronto 

risposta-domanda, risultato-dati, valutazione del risultato nel 
contesto) 

4. Confrontare eventuali percorsi alternativi. 
5. Interpretare un grafo, un'espressione...... che 

esprime il percorso risolutivo di un problema. 
6. Ipotizzare diversi contesti relativi ad uno stesso 

algoritmo risolutivo. 
          7. Scoprire identità di struttura in situazioni diverse.    

ESEMPI 
 
 

Attività PQM: “Problemi 
e Parolacce”   Parte II 
 
 
 
 
 
 
Scheda Allegato C 
Scheda Allegato L 
 

 
Indicazioni didattiche e metodologiche 
 

Anche se Ipotizziamo che la prima parte di questo percorso sia stata trattata nei primi 
anni della Scuola Primaria, essa merita sicuramente una “rivisitazione” transdisciplinare 
all’inizio della Scuola secondaria di I grado (cfr. l’attività PQM “Problemi e parolacce”). Alla 
seconda e alla terza parte ci si dovrebbe dedicare maggiormente negli ultimi anni della Scuola 
primaria e, soprattutto, nella Scuola secondaria di I grado, proporzionalmente alla crescita di 
competenze negli alunni. Ma tale suddivisione è solamente indicativa e va adattata ai singoli 
gruppi di alunni. Siamo infatti convinti che questo lavoro è assolutamente essenziale e, ove 
non sia stato fatto in precedenza, debba essere comunque riproposto.  

 
Inoltre ogni volta che si chiederà di inventare o modificare un problema, si raccomanda 

che i ragazzi siano invitati a risolvere effettivamente i problemi prodotti: alcuni si potranno 
risolvere insieme alla lavagna, altri potranno essere “scambiati” fra i vari gruppi di lavoro. Solo 
così emergeranno le imprecisioni, le contraddizioni, le lacune… Non si abbia paura di “perdere 
tempo”: la discussione sul perché il problema proposto da un gruppo non sia risolvibile è uno 
dei più potenti motori di apprendimento per la classe: non dimentichiamoci che il nostro scopo 
è appunto quello di fornire loro una competenza relativa alla risoluzione dei problemi ! 

E’ vero, infatti, che nella Scuola Secondaria di I grado, il tempo a disposizione è inferiore 
rispetto a quello dei colleghi della Scuola Primaria, ma è pur vero che, operando delle scelte e 
lavorando su grandi “filoni” di attività, con conseguente tempo dedicato, si riesce a guidare gli 
alunni verso l’acquisizione di competenze, E poiché la competenza relativa ai problemi è di 
fatto una competenza chiave, non si può evitare di compiere ogni sforzo per costruirla: è 
comunque esperienza di tutti i docenti che hanno sperimentato questo percorso come il tempo 
utilizzato per lavorare nel modo qui illustrato sia (nel triennio !) più o meno equivalente a 
quello dedicato normalmente alla risoluzione di problemi, ma con ben altra efficacia. 

Occorre però chiarire che, proprio per la valenza centrale della risoluzione di problemi nel 
curriculum, questa attività non deve essere vista staccata dal contesto del normale 
lavoro curricolare: vale la pena di dedicarci tempo al di là delle ore del progetto PQM, che 
saranno comunque fondamentali per sperimentarla e farla apprendere ai ragazzi; ad esempio 
un’ora alla settimana per qualche mese (ci permettiamo di suggerire una utile “alternanza” di 
ore fra Italiano e Matematica…). Il tempo dedicato a questa attività non sarà “sottratto” alla 
normale didattica, sia perché le attività svolte riguardano contenuti curricolari, sia perché i 
ragazzi faranno molto esercizio nella comprensione e risoluzione di problemi in matematica e 
nella scrittura e lettura di testi per quel che riguarda la lingua italiana. Le competenze acquisite 
permetteranno poi di guadagnare tempo in momenti successivi: la somma algebrica sarà 
sicuramente positiva… 

D’altronde è noto che un apprendimento, per diventare effettivo e permettere il 
passaggio dalla conoscenza alla competenza, ha bisogno di diventare in qualche modo una 
routine; da qui la necessità di non farne uso occasionalmente, ma di permettere a tutti gli 
alunni (in particolare a quelli più deboli) una esercitazione costante.  
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Come valutare in questo contesto? 
 

Di fronte a un’attività come l’abbiamo fin qui delineata, è chiaro che la valutazione, o la 
certificazione degli apprendimenti, non può essere fatta con le tradizionali metodologie, o 
almeno non con quelle sole.  

D’altra parte la valutazione è sempre strettamente legata alle scelte didattiche che 
l’insegnante opera e che stanno alla base della proposta educativa.  

Esistono alcuni mezzi che permettono di dare un supporto oggettivo al procedimento 
(soggettivo) di valutazione. Tali mezzi, per essere efficaci, considerano il “processo” e non il 
“prodotto”, anche e soprattutto in occasione di attività laboratoriali. Tali mezzi valutativi  
possono comprendere:  

• osservazioni continue e sistematiche (anche sulla base di griglie di lavoro o check-list)7;  
• redazione e analisi di relazioni e/o “diari di bordo”; 
• prove strutturate e non strutturate, su livelli diversi e con modalità diverse (pratiche, 

teoriche, operative); 
• dialoghi specifici, anch’essi strutturati e non, riferiti a situazioni collegate a quanto fatto 

o appreso; 
• autovalutazione da parte di tutti i soggetti interessati. 
Come si vede, proprio queste modalità rendono la valutazione a sua volta un fatto 

metacognitivo e di crescita, impegnando competenze diverse e soprattutto coinvolgendo il 
soggetto in approcci non usuali ma altamente educativi. È anche interessante notare come una 
valutazione su questo tipo di attività può essere davvero “trasversale” e riguardare una o 
entrambe le discipline coinvolte. 

 
 

 
 

                                                           
7 Si possono vedere come esempio quelle proposte in:  Lichtner M., Valutare l’apprendimento, F.Angeli 
Milano, 2004 
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SCHEDA ALL_A 
 

VOLANTINI, DEPLIANT, PROBLEMI 
  (Scuola Primaria e Scuola Secondaria  di I grado)8 
 
In entrambe le attività che illustriamo, si presenta, invece di un testo scritto a parole, un 

oggetto che contenga una serie di dati e si invitano gli studenti a lavorarci sopra. 
 

VOLANTINI 
Nella prima attività (proposta più volte, in classi diverse della Scuola Primaria) si portano in 

classe dei volantini (opportunamente costruiti) che pubblicizzano gare sportive; in altre 
situazioni una attività simile è stata proposta a partire da depliant pubblicitari. L’alunno dovrà 
analizzare la situazione, interpretarla, individuare i dati e risolvere il problema. In una seconda 
parte, l’alunno stesso potrebbe essere invitato a costruire un manifestino analogo (e dunque 
una situazione problematica) a partire da dati noti. 

È significativo che in questo tipo di prove, nessuno consegni il foglio in bianco: anche gli 
alunni più deboli si sentono stimolati e sono in grado di attivare competenze a proposito di 
situazioni così descritte. 

L’insegnante potrà valutare separatamente le diverse risposte, secondo una griglia di analisi 
che tenga conto delle seguenti abilità: 
• sa leggere e comprendere il testo del manifesto 
• sa individuare i dati 
• usa i concetti matematici corretti (differenza, metà, trasformazione,…) 
• sa eseguire correttamente le operazioni 
• sa risolvere correttamente un testo problematico  
• sa formulare il testo relativo a una situazione coerente coi dati (richiesta finale) 

Riportiamo qui due esempi di manifestini, con le domande ad essi relative. 
 

TORNEO DI RISIKO 

 
 
Rispondi alle seguenti domande: 

1. Quando si terrà il Torneo ? 
2. Dove si terrà il Torneo ? 
3. Da chi è stato organizzato il Torneo ? 
4. Qual è il premio per i partecipanti ? 

                                                           
8  Confronta   Piscitelli, et al. (2007) 
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5. E per il vincitore ?  
6. A che ora si terrà il Torneo ? 
7. Qual è la quota di iscrizione ? 
8. Se la famiglia Ramilli, composta da padre, madre e due bambini, decide di 

partecipare, quanto spenderà ? 
9.     Prova a inventare il testo di un problema con le informazioni che il volantino ti 

fornisce. 
 

 
ANNUNCI IMMOBILIARI 

 
Per la seconda attività (svolta anche questa in diversi anni, dalla V elementare alla III media)  
l’insegnante propone di elaborare il testo di un problema partendo dall’analisi di un annuncio 
pubblicitario sulla vendita di una villetta. 

E’ stata presentata ai ragazzi, che lavoravano divisi un gruppi eterogenei per livello, una 
pagina tratta da un giornale di compravendita immobiliare (si riproduce il volantino utilizzato in 
una esperienza anteriore al 2001: per questo i prezzi sono in Lire sia sul volantino che nei 
problemi inventati dagli alunni). Lo stimolo è risultato molto efficace, i ragazzi si sono mostrati 
molto attivi e interessati, hanno discusso animatamente tra loro e  utilizzato tutti i dati a 
disposizione. Si noti che all’epoca i numeri “grandi” hanno complicato non poco i calcoli… 
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Un gruppo, oltre alla compravendita, ha richiesto anche il calcolo degli interessi sul denaro 
chiesto in prestito alla banca. 

Dalla discussione che ne è seguita, il lavoro ha preso la direzione del calcolo delle percentuali 
nelle varie situazioni di scambio economico. 

Di seguito si  riportano alcuni dei problemi inventati dai ragazzi, invitando il lettore a 
considerare in particolare il linguaggio usato, l’aderenza del testo alle situazioni di vita reale e 
il corretto riferimento ai calcoli che coinvolgono le percentuali. 

 

Stefano decide di comprare una casa con i suoi amici: Massimo, Alessio e Alessia. Legge sul 
giornale che a Borgo a Buggiano vendono una villetta a schiera di nuova costruzione, con un 
giardino molto grande, un seminterrato con il garage e la taverna, cucina, soggiorno, 2 bagni, 
3 camere. Costo  365.000.000 £. Decidono di comprarla. Parlando con il proprietario cercano 
di abbassare il prezzo. Dopo una lunga trattativa il prezzo viene ribassato di 6.000.000 £ . 
Quanto viene a costare quella casa? Pagano subito 250.000.000 £ e per il resto chiedono un 
mutuo in banca. Quanto dovranno chiedere di mutuo? Se sui soldi richiesti devono pagare il 
7% di interessi, quanto dovranno pagare in tutto? 

 

Sara, Michele e Roberto vogliono comprare una villetta a schiera a Santomato, la villetta 
misura 250 mq, è composta da cucina, soggiorno, 3 bagni, 5 camere più garage e giardino. 
Quante stanze ha la villetta? Se la villetta costa 300.000.000 £ quanto dovrà pagare ognuno di 
loro dopo aver deciso di dividersi la spesa in parti uguali? 

 

Lorenzo, Giulia, Gloria e Monica hanno letto un annuncio che nella località di Santa Maria a 
Borgo a Buggiano vendono una casa che a loro interessa moltissimo. Si rivolgono all’agenzia 
immobiliare per sentire se possono andare a vederla. Il funzionario dell’agenzia li porta alla 
casa; i 4 amici, dopo averla vista, chiedono il costo e il funzionario risponde che è di 
380.000.000 £. Si convincono e decidono di acquistarla. Versano subito 180.000.000 £, 
dividono la rimanenza in parti uguali tra di loro. Quanto deve ancora versare ogni amico? 

       

Giada cerca casa. Va in un’agenzia immobiliare e vede un cartellone: Agliana, vendesi villetta 
di nuova costruzione disposta su tre piani: seminterrato mq 68, piano terra mq 71, primo 
piano mq 71, £ 720.000.000. 

Se Giada voleva spendere circa 500.000.000 £ quanto le manca per pagare la casa? 

Se Giada decide di comprare la casa con una sua amica e dividere quindi la spesa a metà, 
quanto dovrà pagare ognuna? Quanti mq misura complessivamente la casa? 

 

Alessio vuole comprare uno stanzone per lavorare ai telai. Il proprietario dello stanzone in 
vendita chiede 800.000.000 £. Alessio decide di comprarlo e gli dà subito 500.000.000 £, per 
pagare il resto decide di chiedere un mutuo alla banca. Quanti soldi avrà chiesto di mutuo? Se 
la banca chiede il 5% degli interessi sui soldi concessi, quanto dovrà pagare in più Alessio. 

 

 

torna indietro 
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SCHEDA ALL_B   
 
Costruiamo problemi e… nascondiamoli 

Insegnante Maria Grazia Fazzo    (II ciclo scuola primaria) 
 
Gli alunni hanno svolto durante l’intero anno scolastico, un laboratorio creativo di problemi, 
coinvolgendosi nella invenzione di “storie matematiche”. 
Le attività, svolte in gruppo, hanno teso a mettere in gioco numerose abilità al fine di 
promuovere un atteggiamento attivo che spingesse i ragazzi a smontare e rimontare il testo 
per una comprensione completa di tutti i suoi elementi e delle loro interconnessioni. 
E’ stato proposto un percorso di produzione di storie fantastiche, a partire da un “problema” 
del libro di testo (il “problema secco”, ovvero contenente le informazioni minimali). In molti 
casi ciascun gruppo ha dovuto individuare personaggi e creare dialoghi, ideare costumi e 
semplici scenografie, per poter mettere in scena le loro creazioni. Le drammatizzazioni sono 
state rappresentate ai compagni che hanno risposto alla sfida di risalire al “problema secco”, 
individuando i dati essenziali. 
Si è permesso così agli alunni non solo di eseguire, ma anche di progettare, discutere, fare 
ipotesi, costruire e manipolare.  
Ecco alcuni esempi dell’attività.  
 
Problema “secco” n° 1. 
 
In una settimana una nave trasporta 25 casse con 330 Kg di tonno ciascuna. Al finir del giorno, 
una nave nemica assale il veliero portando via 50 Kg di tonni; il giorno dopo altri pirati 
attaccano la nave e portano via, come bottino, 80 Kg di tonni. 
Quanti chilogrammi di pesce rimangono a bordo del veliero?  
 

Pirati all’arrembaggio 
 
C’era una volta una ciurma di pirati, composta da soli 5 uomini,  che navigava lungo i mari 
dell’Oceano Indiano. Per sfamarsi durante i loro lunghi viaggi, avevano imparato a pescare il 
tonno che abbondava in quelle acque: proprio per questo erano diventati famosi  lungo le coste 
e fra tutti quelli che vivevano sul mare come loro.  
In un giorno di mare calmo e sereno, che sembrava essere come tanti altri, riuscirono a 
caricare una tale quantità di tonni che non sembrava possibile neanche a loro; dopo una lunga 
conversazione, come sempre poco pacifica, decisero di conservare il pesce in 25 casse che 
contenevano 330 Kg di tonno ciascuna . 
La notizia della pesca miracolosa si diffuse velocemente e quella notte stessa una nave assalì il 
veliero, dopo una lunga battaglia i nemici portarono via  50 Kg di tonno. 
Il giorno dopo altri pirati attaccarono la nave riuscendo a sottrarre 750 Kg di tonno, nonostante 
la disperata resistenza  della ciurma. A notte fonda, però, dalla nave si alzò il  rumore di una 
sfrenata festa: avevano finalmente finito di contare il pesce rimasto, era  ancora una quantità  
mai immaginata…Quanto? 
 
Problema “secco” n° 2 
 
Lorenzo va in un vivaio: compra 17 sacchetti che contengono ciascuno 2546 semi di 
pomodoro. La nonna decide di dividere il totale dei semi in 43 semenzai. 
Quanti semi metterà in ogni semenzaio? 
 

Semi di pomodoro 
 
In una mattina mitigata da calorosi raggi solari, Lorenzo e sua sorella Francesca decisero di 
fare un regalo alla nonna per il suo compleanno. Andarono, così, da Antonio, il suo vivaista 
preferito per comprare 17 bustine di semi di pomodori, che  contenevano ognuna 2546 semi. 
Mentre facevano difficilissimi calcoli per calcolare quanti semi avevano da portare alla cara 
nonna, si accorsero di uno strano rumore, che proveniva da una delle bustine: incuriositi,la 
presero in mano e la aprirono.Che sorpresa! Dal piccolo sacchetto uscì un cucciolo di 
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extraterrestre con lunghe antenne per captare ogni minimo rumore,gambe storte e piedi 
regolari, il volto aveva un’espressione pensierosa ed era di colore olivastro. I due fratelli 
decisero di tenerlo con loro. In poco tempo, come probabilmente capitava a tutti i suoi simili, 
l’alieno crebbe all’improvviso, come un fulmine e non riuscì più ad accontentarsi delle sue 
porzioni di cibo e cominciò a patire la fame, finché  non decise di divorare l’intero raccolto di 
pomodori della nonna. La povera donna rimase quasi paralizzata, quando si accorse del 
disastro, ma il piccolo extraterrestre non lo aveva fatto con cattiveria e rimase molto 
dispiaciuto. Ne parlò con i suoi amici e insieme decisero di andare a ricomprare i semi per 
ripiantarli in 43 semenzai, distribuendoli in parti uguali. Riuscirono a fare tutto in gran velocità, 
ma tornati a casa l’extraterrestre cominciò a grattarsi la testa e a chiedersi: “Quanti semi 
andranno messi in ogni semenzaio?” 
 
 
Problema “secco” n° 3 
 
In una fattoria ci sono 12 mucche, che producono ciascuna, in media, 98 litri di latte a 
settimana. 
Arrivano al contadino delle richieste di latte da parte di alcuni caseifici che in una settimana 
hanno bisogno, il primo, di 2,82 hl e, il secondo, di 5,64 hl di latte. 
Quanto latte rimarrà quella settimana al contadino? 
 
 

Il contadino coraggioso 
 
 
Tanto tempo fa nel sud della Francia abitava un anziano contadino che viveva con sua moglie e 
i suoi due amati figli. 
Un giorno scoppiò una terribile guerra e la moglie, ammalatasi di peste morì coraggiosamente. 
Il contadino si disperò temendo anche per la salute dei suoi bambini che senza l’amore e le 
cure della mamma avrebbero sofferto ancora di più per quella triste guerra. Per fortuna quel 
paese si rivelò inespugnabile e il contadino poté continuare a proteggere i figlioli e ad allevare 
le sue  12  mucche: ognuna di esse riusciva a produrre 98 l di latte a settimana. Dai paesi 
vicini, distrutti o assediati dai nemici,  arrivarono numerose richieste per il latte genuino, che si  
rivelò un bene prezioso; l’uomo, pronto a tutto per dare il suo contributo contro gli invasori, 
intraprese un pericoloso viaggio con il suo carro. 
Nel primo villaggio lasciò una botte con  2,82  hl di latte, ricevendo in cambio 5000 franchi, nel 
secondo, dove il numero dei bambini era molto maggiore, ne  consegnò invece    5,64 hl e 
accettò volentieri 15 sacchi di farina in regalo. 
Quando tornò a casa,  ritrovò i figli che lo riabbracciarono contenti e lo aiutarono premurosi a 
sistemare la farina accanto ai recipienti di latte ancora rimasto in quella settimana. Ma quanto 
era questo latte? 
 
 

torna indietro 
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SCHEDA ALL_C 
 
Il gioco del “se” in Italiano e in Matematica 9 
Insegnanti Pretelli Franca, Cipriani Michela, Rossetti Chiara   (II ciclo scuola primaria) 
 
 
L’attività ha coinvolto alcune classi IV della Scuola primaria ed ha avuto inizio con l’analisi di 
alcuni testi per scoprire i fili che legano le parole, determinandone coerenza e coesione. 
Sono state proposte attività di riscrittura in base a vincoli temporali e logici che hanno fornito 
agli alunni la possibilità di sperimentare la struttura di varie tipologie testuali, modificando di 
volta in volta il contenuto. 
 
Italiano:– Manipolazione del testo fiaba. 
Con l’insegnante di Italiano il lavoro è iniziato con la lettura della fiaba ”Il violinista e il lupo” 
dei Fratelli Grimm.  
 
La fiaba: ”Il violinista e il lupo” 
C’era una volta uno strano violinista che se ne andava solo solo per un bosco e pensava a 
questo e a quello. Quando la sua mente non ebbe dove posarsi disse fra sé:- Mi annoio molto 
qui nel bosco; voglio cercarmi un buon compagno. Si tolse di dosso il violino e si mise a 
suonare sicchè il suono si diffuse fra gli alberi. 
Poco dopo, ecco venire un lupo trottando per la boscaglia. 
- Ah, viene un lupo! – disse il violinista, ma il lupo si avvicinò e gli disse : 
- Oh, caro violinista, come suoni bene! Vorrei imparare anch’io. 
- E’ presto fatto – gli rispose il violinista – devi fare soltanto tutto quello che ti ordino. 
Il violinista gli ordinò di seguirlo e quando ebbero fatto un pezzo di strada insieme, giunsero a 
una vecchia quercia, che era cava internamente e spaccata nel mezzo. 
- Guarda, - disse il violinista – se vuoi imparare a suonare il violino, metti le zampe davanti in 
questa spaccatura. 
Il lupo obbedì, ma il violinista prese in fretta un sasso e d’un sol colpo gli conficcò le zampe 
nel legno, così saldamente che il lupo dovette starsene là prigioniero. 
- Aspetta qui finchè torno – disse il violinista e se ne andò per la sua strada. 

J. e W. Grimm 
 
 
Sono stati individuati la struttura (inizio, svolgimento, fine) e gli elementi che la costituiscono: 
ognuno poteva essere oggetto di manipolazione e modifiche. 
 
Collettivamente sono state elencate le proposte relative ai cambiamenti da apportare alla 
fiaba: 
� modificare una parte: inizio, svolgimento, fine; 
� cambiare un personaggio; 
� modificare il comportamento di un personaggio; 
� inserire o togliere un personaggio; 
� modificare l’ambiente; 
� aggiungere altri ambienti; 
� cambiare l’oggetto/strumento; 
� arricchire il testo con sequenze descrittive; 
� trasformare i discorsi diretti in discorsi indiretti. 
In una fase successiva ha preso forma il “gioco del se”. 
E’ stato deciso di cambiare uno dei protagonisti e ad ogni classe è stato chiesto  che cosa 
sarebbe accaduto se fosse stato manipolato il testo, sostituendo il personaggio lupo con nuovi 
personaggi. 
Durante tale lavoro sono emerse due possibili ipotesi di percorso e, attraverso la discussione, 
ci sono stati il confronto e la condivisione delle modifiche che sarebbero state apportate.  

                                                           
9  Non sfuggirà il riferimento alle tecniche di Gianni Rodari della Grammatica della Fantasia (Rodari, 1973) 
applicate sia alla Lingua Italiana che alla Matematica 
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In un primo momento gli alunni si sono soffermati su elementi facilmente individuabili, quali il 
titolo, poi hanno iniziato ad orientare le loro riflessioni sugli aspetti comportamentali dei 
personaggi. 
 
Ipotesi per due percorsi di lavoro 
 

 
Se il lupo diventa uno  scoiattolo… 

 

 
Se il lupo diventa un uccellino… 

 
cambierà 

 
� il comportamento del violinista nei 

confronti del nuovo personaggio; 
� parte dello svolgimento; 
� il finale perché il protagonista troverà nello 

scoiattolo un compagno ideale; 
� il titolo. 
 

 
cambierà 

 
� lo svolgimento; 
� il finale; 
� l’atteggiamento e il  comportamento del 

violinista nei confronti del nuovo 
personaggio perché troverà in lui un 
gradito compagno; 

� le azioni; 
� i discorsi diretti; 
� il titolo. 

 
La verifica delle ipotesi formulate e della coerenza e coesione del nuovo testo è avvenuta 
attraverso la riscrittura della fiaba di cui è rimasta intatta la parte iniziale, mentre lo 
svolgimento e la fine hanno avuto due sviluppi narrativi diversi. 
 
 
Matematica : Manipolazione del testo problema. 
In analogia con quanto fatto sul testo di Italiano, gli alunni vengono invitati a leggere 
attentamente il testo di un problema risolto precedentemente e, lavorando tutti insieme, sono 
stati individuati tutti gli elementi modificabili.  
 
Manipolazione del testo problema: il gioco dell ”omino nudo”  
 
In particolare si è lavorato sulla manipolazione del testo, giocando a “vestire” e “svestire” i 
problemi. Gli alunni si sono improvvisati “stilisti” matematici: se da un testo problema vengono 
presi solo i dati numerici, spogliati del contenuto, questi possono essere rappresentati come un 
“omino nudo” al quale è possibile far indossare il vestito che si vuole.  
Sono state utilizzate come corpi nudi informazioni matematiche formalizzate in più modi 
(tabella, diagramma a blocchi, fumetto) ed intorno ad esse è stato costruito il testo di un 
problema, il “vestito”. Successivamente ogni alunno o gruppo di alunni ha cambiato “vestito” al 
problema nel modo che riteneva opportuno 

Un “omino nudo”:                 
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 € 20 

 
Informazioni matematiche formalizzate in tabella, diagramma a blocchi e fumetto. 
 

 
 

Martedì 
 

14 bottiglie 
da 1,5 litri 
ciascuna 

 

 
Mercoledì 

 
19 bottiglie 
da 1,5 litri 
ciascuna 

 
Giovedì 

 
come il  
mercoledì 

 
 
 
 

  € 12        € 3,50   
 
                                                        + 

 
 
 
 

 
 
                                - 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Esempi di problemi costruiti dagli alunni 
 

Problema 
 
Il Re Guerrino insieme ai suoi cavalieri compie tre piccolissime battaglie ogni settimana: il 
martedì, il mercoledì, il giovedì. 
Il martedì il re Guerrino e i suoi pochissimi cavalieri per levarsi il sangue di dosso, per 
abbeverarsi e per lavare le spade consumano 14 bottiglie di acqua da 1,5 litri d’acqua 
ciascuna, il mercoledì 19 bottiglie da 1,5 litri ciascuna e il giovedì come il mercoledì. 
( ? ) 
Quanti litri di acqua consumano nei tre giorni? 
 

Hotel Astrid 

Adulti   € 76 

Ragazzi € 50 

Animali  €   4 

Quanto costa! 

Ci fermeremo solo una 

settimana. 
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L’omino nudo con un “vestito” ispirato al problema  
 

Problema 
 
Nello spazio, in una scuola, vanno a mensa solamente il martedì, il mercoledì e il giovedì. 
Gli extraterrestri il martedì consumano 14 bottiglie di acqua da 1,5 litri ciascuna, mentre il 
mercoledì e il giovedì consumano 19 bottiglie da 1,5 litri per ogni giorno. 
Quanti litri di acqua consumano nei tre giorni? 

 
 

Problema 
 

In un lago c’è un fenicottero che deve sfamare i suoi 2 cuccioli. 
Va al supermercato del lago e compra 12 euro di pesce e 3,50 euro di pappe. 
Quanti euro spende? 
Quanto riceve di resto se paga con una banconota da € 20 ? 

 
 

Problema 
 

Un giorno, su un pianeta di nome Mostrosis, una famiglia di alieni decide di andare all’Hotel 
Astrid. 
La famiglia composta da 4 persone decide di restare una settimana, la mamma e il babbo 
pagano € 76 ciascuno al giorno, e i due ragazzi € 50 a testa al giorno. 
Quanto pagano i due adulti per tutta la settimana? 
Quanto pagano i due ragazzi per tutta la settimana? 
Quanto paga in tutto la famiglia? 

 
 

Problema 
 
Dopo una giornata lunga e faticosa, 8 cani decidono di prenotare una dog-suite all’Hotel Astrid 
che si trova nel paese di Doglandia, fatto apposta per tutte le specie di cani. 
Ciascun animale paga € 4 al giorno e decidono di fermarsi per una settimana. 
Quanto spendono per un giorno tutti i cani? 
Quanto spendono per tutta la settimana? 

 
Quest’ultima rielaborazione è particolarmente interessante, dato che ha permesso agli alunni di 
effettuare una selezione (voluta !) scartando dati che complicavano il problema e tenendo 
quelli che ne permettevano una più agevole soluzione. 
 

torna indietro 
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SCHEDA ALL_D 
 
Problemi mascherati   
Insegnanti Pretelli Franca, Cipriani Michela, Rossetti Chiara    (classe III scuola primaria) 
 
Dopo aver inventati un certo numero di problemi lavorando a gruppi (la consegna era di 
utilizzare UNA SOLA OPERAZIONE: LA SOTTRAZIONE), fra tutti i problemi inventati ne 
vengono scelti due: uno che prevede per la sua soluzione la sottrazione come resto, l’altro la 
sottrazione come differenza. 
Questi problemi vengono definiti  dagli alunni problemi “minimi” o problemi “secchi”. Essi 
devono venire a questo punto “mascherati” all’interno di una storia inventata (collettiva nel 
primo caso, individuale nel secondo), coerente con una possibile reale situazione; il lavoro 
viene svolto con la presenza e l’aiuto dell’insegnante di lingua italiana, che guida i ragazzi 
nell’organizzare la struttura del testo. 
 
Come è noto, fra i due possibili significati di sottrazione, il secondo risulta più complesso: nel 
momento in cui gli alunni sono stati lasciati liberi di mascherare il secondo testo minimo, quello 
che prevedeva la sottrazione come differenza per la soluzione, sono state incontrate delle 
difficoltà: 
♦ la difficoltà maggiore è stata quella di mascherare la domanda, probabilmente perché non è 

facile nascondere una situazione di differenza 
♦ alcuni hanno dato la soluzione all’interno della storia 
♦ alcuni, pur inserendo correttamente i dati, hanno previsto la sottrazione come resto oppure 

un’altra operazione 
♦ alcuni hanno aggiunto dati non previsti 
 

1°Problema minimo inventato 
Nella savana c’è un branco di 50 zebre. 
Esse devono attraversare un fiume in cui ci sono 32 coccodrilli e ciascuno di loro mangia una 
zebra. 
Quante zebre riescono a sopravvivere e ad attraversare il fiume? 
 

2°Problema minimo inventato 
 
Il re di Francescopoli per il suo compleanno ha ricevuto dai suoi cavalieri 100 pasticcini al 
cioccolato e 750 alla crema. 
Quanti pasticcini alla crema ha ricevuto in più di quelli al cioccolato il re di Francescopoli? 
 

 
Leggi attentamente il testo, individua le informazioni numeriche ed utilizzale per 
costruire il testo di un problema. 

 
 

1°PROBLEMA MASCHERATO 
(testo collettivo) 

Nel cuore della savana, in Africa, vivevano tante specie di animali. 
La savana era molto calda e arida, le piogge erano scarse, qua e là si vedevano alberi e 
cespugli spinosi che erano simili a ricci. 
Nella prateria viaggiavano branchi di zebre, bufali, leoni, antilopi, gazzelle e giraffe. 
In lontananza scorreva un fiume in cui si erano stabiliti trentadue perfidi coccodrilli dai denti 
affilati come rasoi. 
Un giorno un branco di cinquanta zebre, terrorizzate da dei bracconieri, si avvicinò al galoppo 
verso il territorio dei coccodrilli, senza sapere che era un luogo pericoloso. 
Nell’acqua i coccodrilli erano in agguato, immobili come tronchi d’albero. 
Arrivando al fiume in maniera agitata e sparpagliata, si resero conto del rischio a cui andavano 
incontro solo quando erano già in acqua ed era ormai troppo tardi! 
All’improvviso i coccodrilli schizzarono fuori con un balzo ed ognuno di loro addentò la propria 
preda, la trascinò sott’acqua e la divorò all’istante senza masticarla. 
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Mentre i coccodrilli erano distratti perché stavano assaporando la gustosa preda, le zebre 
sopravvissute sfruttarono questo momento per attraversare il fiume e darsela a “zoccoli 
levati”. 
 

2°PROBLEMA MASCHERATO 
(Esempi di testi individuali) 

 
Nel regno di Francescopoli viveva un re con il suo popolo; il re si chiamava Francesco ed 

era un po’ grassoccio, viveva in un enorme castello dove si potevano ammirare tutte le specie 
di piante. 
Il paese quel giorno era pieno di bancarelle e tutti compravano, portavano, imballavano e 
sballavano; quel giorno fu molto strano, infatti mancava un giorno al compleanno del re. 
Quella notte, nel castello, i servi stavano addobbando tutti i corridoi ed avevano ordinato ai 
cavalieri di andare a comprare cento pasticcini al cioccolato e settecentocinquanta alla crema, 
prima dell’alba. 
E infatti i cavalieri tornarono alle due di notte, il re si svegliò alle sette e venti e stava proprio 
andando in cucina quando udì un: 
- Sorpresa! 
Si scosse e si guardò attorno e vide principi e principesse, regali e regalini e tutti dissero: 
- Buon compleanno!- e lui vedendo i pasticcini andò a mangiarli come un cannibale. 
Dopo un’ora i cento pasticcini al cioccolato vennero divorati e altrettanti alla crema. 
La festa stava andando a meraviglia quando una rottura di vetri fece entrare un enorme 
grifone che rapì il festeggiato. 
Le guardie lo trovarono il mattino seguente che aveva un’infreddatura terribile, lo portarono 
subito in infermeria, lo curarono con lacrime di pipistrello e per colazione con i dolcetti rimasti. 

\\\\\\\\\\\\\\ 
 

In un villaggio lontano, lontano c’era un altissimo e maestoso castello abitato dal ricco 
re di Francescopoli che si chiamava Francesco. 
Aveva un bellissimo e decorato mantello rosso con i bordi bianchi e le scarpe nere. 
Tante volte aveva l’abitudine di girarsi e rigirarsi i baffi. 
Le sue cose più inseparabili erano la dorata corona ricca di diamanti di ogni tipo e 
l’adoratissimo scettro da cui non si separava nemmeno per mangiare. 
Quel giorno però, era un giorno un po’ speciale e sapete perché? Perché era il compleanno di 
Francesco. 
Quella mattina il re si alzò in piena forma e disse ai suoi servitori: 
- Su! Svegliatevi pigroni, che fate ancora a letto? Voglio che per la mia festa ogni cosa sia al 
suo posto! 
Giunse il momento tanto atteso dal re che venne festeggiato il cinque di Luglio all’aperto. 
Il re ricevette molti doni, dai suoi cavalieri addirittura cento pasticcini al cioccolato e 
settecentocinquanta alla crema. 
La festa fu molto movimentata. Ballarono, danzarono, mangiarono, finché finì. 
Gli ospiti andarono via e il re rimase solo ma felice della festa. 
Giunse la buia notte. 
Il re prima di addormentarsi si domandò. 
Chissà quanti erano in più i pasticcini alla crema? 
 

torna indietro 
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SCHEDA ALL_E 
 
Dati e domande: un lavoro su test INVALSI 
 
I test nazionali e internazionali (INVALSI, PISA, TIMMS,…) non vanno certo presi in 
considerazione come “indicatori” di bravura, come se stessimo gareggiando fra un Pese e 
l’altro, o fra una scuola e l’altra… Tanto meno ha senso “addestrare” i propri studenti a 
rispondere bene a questo tipo di quesiti se contemporaneamente non riusciamo a costruire in 
loro delle solide competenze. Possono invece essere un ottimo spunto da cui partire, dato che 
sono ricchi di spunti molto interessanti e di collegamenti con la realtà10.  
In questa scheda si vuole far vedere come i diversi quesiti possano essere usati come spunto 
per una attività del tipo di cui stiamo parlando. Gli esempi che facciamo (sia dei test, che delle 
possibili domande) sono ovviamente solo indicativi. 
 
Si consideri il seguente testo, tratto dalla Prova INVALSI 2011 per la I media. 
 
Una strada è lunga 600 m, e vi sono due bar. Un bar dista 450 m da un capo della 
strada e l’altro dista 380 m dall’altro capo. Quanto distano tra loro i due bar? 
 
Proviamo a rispondere alle seguenti domande: 
 

• Posso togliere qualche dato?   (ovvero  Ci sono dati superflui? ) 
La risposta ovviamente sottintende una condizione, che di solito i ragazzi intuiscono ma non 
esplicitano: Posso togliere qualche dato se voglio rispondere alla stessa domanda ? 
Qui non si può togliere nessun dato, tenendo ferma la domanda. Tuttavia potrei togliere 
l’informazione “e l’altro dista 380 m dall’altro capo “; in questo caso resta ancora almeno 
una domanda “sensata: “quanto dista lo stesso bar dall’altro capo?” ma ci sarebbe un ulteriore 
dato superfluo: a che serve infatti sapere che vi sono due bar? 
 

• Aggiungiamo un dato “Il primo bar fa ottimi caffè e ne vende ogni giorno 
almeno 150”. Si possono introdurre nuove domande?  

La risposta è NO, si tratta infatti del tipico dato superfluo...  
 

• Quali dati si dovrebbero introdurre per poter aggiungere nuove domande ? 
Ovviamente qui la risposta non è univoca. A partire dal numero di caffè venduti in ciascuno dei 
due bar o da eventuali differenze di prezzi… oppure si potrebbe indagare sul tempo impiegato 
per passare da un bar all’altro …. 
 
 
Si consideri il seguente testo, tratto dalla Prova INVALSI 2011 per la III media. 
 
Antonio e Giada partecipano a una gara a quiz. Per ogni risposta esatta si assegnano 
due punti mentre per ogni risposta sbagliata si toglie un punto. L’esito della gara è il 
seguente:  
• Antonio ha dato 11 risposte esatte e 9 sbagliate;  
• Giada ha dato 6 risposte esatte e 14 sbagliate.  
Quali sono i punteggi finali dei due ragazzi? 
 
Proviamo a rispondere alle stesse domande poste sopra : 

 
• Posso togliere qualche dato?   (ovvero  Ci sono dati superflui? ) 

La risposta ovviamente sottintende ancora laa condizione: se voglio rispondere alla stessa 
domanda ? 

                                                           
10 Si veda a tal proposito l’attività PQM “Cominciamo dalla fine:  dai quesiti alle situazioni didattiche 

sottese” 
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Ad esempio, se tolgo la frase “Per ogni risposta esatta si assegnano due punti mentre per ogni 
risposta sbagliata si toglie un punto” non si può rispondere alla domanda. Tuttavia sarebbe 
ugualmente possibile rispondere alla domanda “Chi dei due arriva prima dell’altro?” 
 

• Aggiungiamo un dato “All’inizio della puntata Antonio aveva 11 punti e Giada 
27”. Si possono introdurre nuove domande?  

La risposta è NO, anzi non ha neppure senso cambiare la domanda... Tuttavia cambia l’esito 
non solo numerico ma anche sostanziale della situazione (il vincitore…) 
 

• Quali dati si dovrebbero introdurre per poter aggiungere nuove domande ? 
Ovviamente qui la risposta non è univoca. Si potrebbero per esempio aggiungere altri 
giocatori, oppure specificare  che ad ogni punto corrisponde un certo premio in denaro e 
chiedere quanto riceve il vincitore…. 
 
  
Si consideri ancora il seguente testo, tratto dalla Prova INVALSI 2011 per la III media. 
 
La figura che vedi riporta una rappresentazione semplificata delle linee di livello di 
una montagna. Le linee di livello uniscono tutti i punti che si trovano alla stessa 
altitudine. Nella figura il punto A è a 1000 metri di altitudine e la vetta S della 
montagna è a 1600 metri.  
Un escursionista va dal punto A al punto S seguendo il percorso indicato nel disegno 
dal segmento AS. 
Tra i tratti AB, BC, CD, DE, qual è il più ripido? 
 

 
 
Proviamo ancora a rispondere alle stesse domande poste sopra : 
 

• Posso togliere qualche dato?   (ovvero  Ci sono dati superflui? ) 
(… ancora se voglio rispondere alla stessa domanda ?) 
Qui si possono introdurre alcune interessanti discussioni (che sono tutt’altro che inutili, dato 
che coinvolgono i vari registri rappresentativi). Di fatto si può evitare di specificare l’altitudine 
di A, il quale si trova sulla curva altimetrica dei 1000 metri (come per gli altri punti…): ma non 
è un dato “superfluo”, semplicemente si può ricavare usando un registro diverso. Invece non 
sarebbe possibile determinare l’altitudine della vetta se non venisse esplicitamente fornita. 
 

• Aggiungiamo un dato “L’escursionista viaggia ad una velocità media di 3000 
metri ogni ora”. Si possono introdurre nuove domande?  

Certamente: ci si può chiedere quanto impiega (dato che il calcolo della lunghezza dei singoli 
tratti è già richiesto per risolvere il problema originale) 
 

• Quali dati si dovrebbero introdurre per poter aggiungere nuove domande ? 
Ovviamente qui la risposta non è univoca; si potrebbe per esempio lavorare sui tempi, 
indicando un’ora di partenza e chiedendo quella di arrivo, oppure introdurre altri escursionisti 
che fanno percorsi diversi… 

torna indietro 
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SCHEDA ALL_F  
 
Trova le domande 
Insegnante Lucia Stelli   (Scuola Secondaria di I grado)11 

 
L’attività che segue è relativa alla relazione fra i dati di un problema e la domanda. E’ 

stato qui proposto un approccio diverso al problema “stereotipo”, privilegiando l’interazione 
con il testo piuttosto che la risoluzione.  È stato scelto un problema tra quelli presenti nel libro 
di testo, eliminando la domanda e si è chiesto ai ragazzi di formulare tutte le domande che 
venivano loro in mente.  

Nella classe I^ media, ad esempio, è stato proposto il seguente problema: 
 
Cinque ragazzi decidono di organizzare una festa. Comprano 16 lattine di bibita a mezzo 

euro l’una, 5 scatole di biscotti a un euro e mezzo l’una e 12 focacce a 60 centesimi l’una 
Proponete voi alcune domande che siano coerenti con i dati forniti 
 
I ragazzi hanno lavorato a piccoli gruppi; ogni gruppo doveva proporre alcune domane 

relative al testo, che fossero coerenti con i dati forniti. Fra le domande formulate, la maggior 
parte era del tipo usuale per problemi del genere; ad esempio: 

Quanto spendono in tutto ? 
Se vogliono dividere la spesa, quanti soldi deve mettere ciascun ragazzo? 
Quanto costano tutte le lattine? 
Quanto costano tutte le focacce? 
Tuttavia sono emerse una serie di domane “inattese” collegate alla situazione, a riprova 

del bisogno di contestualizzazione e del “coinvolgimento” comunque suscitato; ad esempio: 
Quanti sono gli invitati? 
Perché solo 5 ragazzi? 
Se sono così pochi perché decidono di comprare così tanta roba da bere? 
Perché hanno deciso di spendere 22,70€ ? 
Come mai costano 60 centesimi le focacce? 
Successivamente le domande sono state esaminate da tutti e si è discusso sul loro 

significato e sulla “gerarchia” fra di esse: sia dal punto di vista della relazione con il testo, sia 
per quanto riguarda l’ordine di intervento in un ipotetico algoritmo risolutivo. Questo punto è 
risultato naturalmente il più interessante dal punto di vista dell’apprendimento della disciplina 
e i commenti finali dei ragazzi hanno mostrato come ne avessero avuto piena consapevolezza: 

Mi è piaciuto molto sentire le domande degli altri 
Oggi ho capito molto bene che in un testo di due righe posso trovarci molte domande, ma 
se rifletto sui dati, con attenzione 
Io ero abituato a una lista di domande … 
Io invece ero abituato a una domanda  restrittiva…  
... anche in Argentina si usavano domande restrittive 
Io oggi ho imparato ad usare tutti i dati di un problema e che in un problema c’è sempre 
una domanda chiave che contiene tutti i dati 
Ho capito che c’è una domanda  regina   che contiene tutti i dati  e  include le altre 
domande 
 

torna indietro 
 
 

                                                           
11   Confronta B. Piochi, L’insegnamento della matematica in prospettiva metacognitiva. In A. Mariani e 
D. Sarsini, Sulla Metacognizione. CLUEB, Bologna 2006; pp. 179-201 
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SCHEDA ALL_G 
 
Dati, Domande e il gioco del “se” 
Insegnanti:  Pretelli Franca, Cipriani Michela , Rossetti Chiara   (II ciclo scuola primaria) 
 
 
Continuando il lavoro sui problemi ispirato al “Gioco del Se”  (cfr. Scheda Allegato C) è stato 
deciso di modificare di volta in volta alcuni elementi, lavorando prima collettivamente, poi a 
coppie ed infine individualmente. 
 
Lavoro collettivo: dopo la lettura del testo, è stata fatta la proposta di togliere un dato 
numerico; sono state fatte previsioni su quanto sarebbe potuto accadere e queste sono state 
verificate, dopo la riscrittura del testo, attraverso la soluzione. Le ipotesi fatte sono risultate 
esatte.  

 
Problema – Sara e le sue amiche 

 
Per il compleanno di Virginia, le sue 4 amiche decidono di comprarle un diario che costa € 
18,97 e una scatola di penne profumate che costa € 6 ,03. 
Quanto spendono le amiche di Virginia per i regali? 
Se decidono di dividersi la spesa in parti uguali, quale somma dovrà pagare ogni amica? 
 
Se togliamo il dato relativo al costo del diario, che cosa accadrà? 
 

Previsioni 
• Il testo diventerà più “secco”. 
• Non occorre la prima domanda e nemmeno la prima operazione. 
• Il risultato della seconda operazione sarà diverso, sarà minore. 
 
 

Verifica 
 
 
Abbiamo riscritto il testo con le modifiche … 
 
Problema 
Per il compleanno di Virginia le sue 4 amiche decidono di comprarle una scatola di penne 
profumate che costa € 6,03. 
Se decidono di dividersi la spesa in parti uguali, quale somma dovrà pagare ogni amica? 
 
…e abbiamo verificato attraverso la soluzione che le nostre ipotesi erano esatte. 
 
Lavoro a coppie: è stato ripreso lo stesso problema e ciascuna coppia ha provato a modificarlo 
in altri modi. Alcuni hanno modificato due dati numerici, cambiandone il valore; altri hanno 
cambiato completamente il contenuto, lasciando invariati i dati numerici; altri ancora hanno 
cambiato il contenuto e un dato numerico; altri, infine, hanno modificato parzialmente il 
contenuto cambiando il nome delle protagoniste. Ogni coppia ha proceduto poi come 
precedentemente, sono state cioè scritte previsioni su ciò che sarebbe accaduto e sono state 
verificate attraverso la soluzione. 
 
Dalle verifiche gli alunni hanno provato a formulare alcune “regole generali” (ovviamente 
semplici, dato il livello scolare degli autori) affermando che: 

- quando vengono modificati i dati, aumentando o diminuendo il loro valore, cambiano i 
risultati delle operazioni ma non la procedura; 

- quando viene modificato il contenuto, il procedimento può essere addirittura copiato; 
cambia ovviamente il contenuto delle risposte.  
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Come verifica è stato dato da risolvere un problema con due domande esplicite e, proponendo 
il gioco “Che cosa accadrà se…?”, sono state fatte due richieste: 

- Che cosa accadrà se viene tolta la prima domanda? 
- Che cosa accadrà se viene aggiunto un dato numerico? 

Nel primo caso gli alunni hanno “scoperto” che non cambia niente nella soluzione, ma il 
problema diventa più “secco”, con una domanda nascosta. 
Nel secondo caso a volte cambiano solo i risultati delle operazioni, a volte cambia anche il tipo 
di operazione. 
 

Punti di “crisi” in itinere 
 
Sono emerse difficoltà a livello matematico nella prima fase del lavoro, nel momento in cui, 
dovendo manipolare il testo, gli alunni erano liberi di modificare anche più di un dato 
numerico. Rileggendo collettivamente i problemi, è apparso che non c’era coerenza fra le 
quantità ed il contesto, soprattutto per ciò che riguarda il valore degli elementi. Questo ha 
portato verso una direzione leggermente diversa: è’ stato necessario ricercare opuscoli che 
riportassero accanto agli oggetti il loro valore effettivo. In seguito, lavorando a piccoli gruppi, 
gli alunni hanno ritagliato le immagini di ciò che più comunemente viene acquistato ed hanno 
incollato su cartoncino l’immagine con i relativi costi. Dopo avere collezionato un discreto 
numero di cartoncini, questi sono stati suddivisi in base a “gruppi” di valore (da 0 a 5€, da 
5,01 a 10€, da 10,01 a 20€, da 20,01 a 100€, da 100 a 500€) in sacchetti trasparenti e 
attaccati su un listello di legno in modo da formare una “linea di valore”.  
Il poter avere a disposizione questo materiale ha permesso una maggiore fluidità nel lavoro, 
una costruzione di testi coerenti, un’acquisizione più consapevole del reale valore delle cose e 
dell’uso del denaro. 
 

torna indietro 
 



Brunetto Piochi  Il testo del problema   

SCHEDA ALL_H 
 
Ancora… Dati e domande 
 
Riportiamo due pagine dal “diario di bordo dell’attività (svolta in una classe V elementare). 
 
 



Brunetto Piochi  Il testo del problema   

 
 

torna indietro 
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SCHEDA ALL_L 
 

 

Inventare “un” problema 

Insegnanti Pretelli Franca, Cipriani Michela, Rossetti Chiara    (II ciclo scuola primaria) 
 

Dopo aver lavorato per qualche tempo sul calcolo della frazione di un numero in contesti 
semplici, rappresentabili con il disegno, gli alunni hanno chiesto di costruire testi-problema in 
cui ci fosse da applicare tale calcolo. La richiesta è venuta dagli stessi alunni, in quanto questo 
tipo di attività fa parte di un metodo di lavoro consolidato da anni12 e perché erano state fatte 
esercitazioni sufficienti da far apparire l’attività stessa abbastanza semplice. È naturalmente 
questo un punto chiave: si tratta di un compito in cui gli alunni si sono autonomamente 
coinvolti: dunque le difficoltà e le scoperte che da tale compito sono scaturite hanno la 
caratteristica di difficoltà e questioni a-didattiche, dovute a esigenze interne degli alunni stessi.  

Essi hanno utilizzato in generale nel creare i problemi (secondo uno schema individuato nei 
problemi tratti dal libro di testo) il calcolo di due frazioni dello stesso intero, la loro somma e la 
ricerca del resto. Gli alunni non sono stati però in grado di completare la soluzione di un 
problema come il seguente: “Il giardino di Marta, ampio e variopinto, ospita 152 fiori .I fiori 
sono divisi in tre categorie: 1/4 dei fiori sono papaveri, i 5/8 sono viole e il resto margherite. 
Quante sono le margherite?“. Come è ovvio, la difficoltà sta nel fatto che la somma delle due 
frazioni proposte superava l’intero. L’insegnante ha solo consigliato di cambiare una delle due 
frazioni; in questo modo il calcolo è risultato esatto.  

Il giorno successivo è stato ripreso lo stesso problema e gli alunni sono stati invitati a dare 
spiegazioni sul perché una coppia di frazioni non era applicabile a quel problema ed un’altra 
invece lo era ed a pensare, per favorire una soluzione, a quando esse venivano rappresentate 
con strisce di carta piegate in parti congruenti.  

Un alunno ha intuito, immaginando la rappresentazione, che la somma della prima coppia 
superava l’intero mentre l’altra no. Passando quindi alla fase operativa e utilizzando tre strisce 
di carta della stessa lunghezza (una per rappresentare l’intero, le altre due per rappresentare 
la coppia di frazioni) è stato possibile verificare l’esattezza dell’intuizione.  

In seguito sono state poste alla classe queste due domande: 
- E se… cambiaste completamente le due frazioni nel testo-problema (cambiando anche i due 
denominatori) che cosa accadrebbe? 
- E se… provaste a cercare altre coppie di frazioni, usando le strisce di carta o solo 
immaginandole, che cosa accadrebbe? 

Il gioco del “se” è risultato, come sempre, un’attività che stimola a porsi in gioco, a fare 
ipotesi… Sono emerse proposte interessanti che, verificate con le strisce di carta, hanno fatto 
individuare nuove coppie di frazioni. Tuttavia al momento di sostituirle nel testo, gli alunni si 
sono trovati di fronte ad una seconda grossa difficoltà: al momento del calcolo il numero che 
rappresentava l’intero non era divisibile esattamente per ciascuno dei due denominatori.  

Ne è nata una discussione su come trovare i divisori di un intero dato13 in modo che, trovati 
quelli, si potesse partire per la ricerca di una nuova coppia di frazioni accettabili.  

Individuate e superate le difficoltà legate ad un unico problema, si è reso assolutamente 
necessario velocizzare il lavoro, seguendo due percorsi paralleli e andando alla scoperta di 
strategie per confrontare frazioni e ricercare divisori di un numero. 

 
Per affrontare il percorso riguardante il confronto fra frazioni, gli alunni sono stati invitati ad 

individuare caratteristiche comuni fra serie di frazioni scritte nelle attività precedenti. Sono 
state così trovate frazioni con uguale numeratore, frazioni con uguale denominatore e frazioni 
”diverse”. Per confrontare frazioni di ciascun gruppo senza svolgere direttamente i calcoli, 
l’insegnante (che non voleva anticipare l’introduzione di regole formali) ha consigliato, per una 
maggiore precisione ed una minore perdita di tempo, di rappresentarle con strisce utilizzando il 
computer: ci si può servire della funzione DIVIDI-CELLE delle tabelle di WORD, che permette di 
visualizzare molto bene la divisione in parti uguali della stessa “striscia”, la quale rappresenta 
                                                           
12 Cfr Schede Allegati C e G e il relativo gioco del “se”. 
13  Il suggerimento, molto in “stile matematico”, di proseguire la divisione con le cifre decimali, 
eventualmente utilizzando la calcolatrice, è stato bocciato con la motivazione (legata al contesto !) che 
“così i fiori vengono tutti spezzettati”. 
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l’intero. Dall’osservazione sono emerse in maniera autonoma alcune scoperte sull’ordinamento 
di frazioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per la ricerca dei divisori di un numero, sono state proposte numerose esercitazioni con 

numeri piccoli, in modo da effettuare i calcoli mentalmente e trovare così tutti i divisori. D’altra 
parte al livello scolastico in cui si è svolta l’esperienza sarebbe prematuro introdurre i criteri di 
divisibilità, ma è ovvio come questi possano diventare una “esigenza” proprio a partire da 
attività simili. 

 
In tempi successivi, invece, per approfondire e sistematizzare le questioni affrontate, sono 

stati coinvolti insegnanti della Scuola secondaria di I grado con le loro classi, in una attività di 
tutoraggio “in continuità” interessante e ricca di spunti per tutti gli alunni coinvolti. 

 
Dopo essere state acquisite nuove competenze sulle frazioni, è stato possibile individuare 

collettivamente regole valide per la costruzione di testi-problema che avrebbero indicato il 
percorso da seguire nell’elaborazione individuale. Esse sono state così sintetizzate dagli alunni 
stessi: 

���� Pensare ai dati. 
���� Trovare come primo dato l’intero. 
���� Cercare i divisori dell’intero, inserendoli in un diagramma a stella. 
���� Scegliere, tra quelli trovati, almeno due divisori come denominatori delle frazioni. 
���� Cercare i numeratori. 
���� Controllare che le due frazioni, sommate, siano minori o uguali all’intero. 
���� “Mettere il vestito” al [cioè contestualizzare il] problema. 

 
Il lavoro si è concluso con la stesura individuale di testi nei quali gli alunni sono stati in 

grado di usare due o più frazioni di uno stesso intero e più domande esplicite ed implicite, 
rivelando in generale abilità creative e una buona acquisizione e applicazione di competenze 
matematiche relative al concetto di frazione. Di seguito un esempio di produzione finale di un 
alunno. 
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torna indietro
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Scheda ALL_M 

 
Lavorando sul testo 
 
Come notavamo nelle Indicazioni per il Docente, qualsiasi testo offre delle informazioni 
maggiori rispetto a quello che sembra ad una lettura superficiale; vale a dire che un testo 
esplicita delle informazione, ma che a sua volta ne può sottendere delle altre.  
È il caso del problema di matematica, in cui l’allievo si trova di fronte un testo nel quale deve 
ricavare informazioni implicite o cogliere inferenze. 
Al contrario un testo14, e quindi una frase può essere estesa nel senso che ai gruppi nominali 
che costituiscono la frase minima si possono aggiungere una serie di altri elementi – chiamati 
modificatori - che espandono il concetto iniziale espresso dal gruppo nominale. È appena il 
caso di ricordare che “il gruppo sintattico del nome si organizza al suo interno, attraverso la 
concordanza, in articolo + nome + aggettivo. Si tratta del gruppo sintattico-base; ma le 
possibilità di questo gruppo di estendersi ulteriormente, secondo il principio di estensione della 
frase, danno luogo a insiemi molto “elastici” e articolati.[oltre alla concordanza ci sono] altri 
nessi sintattici come la reggenza e la giustapposizione. Questo avviene attraverso : 
apposizione e denominazioni; aggettivi modificatori; complementi del nome; frasi relative.”15 
 
Di seguito si propongono 4 esercizi (due servono per la spiegazione e due da utilizzare per 
un’eventuale verifica formativa), che vanno in questa direzione  

 
 

Attività di accorciamento-allungamento del testo 
1. Leggi attentamente il problema: sottolinea o evidenzia tutto quello che è e indispensabile 
per risolverlo, le parti che si possono eliminare (in giallo) e  poi riscrivi il testo.16 
C’era una volta un piccolo paese che si chiamava Rio Bò, dove c’erano soltanto due strade, via 
del lago e via dei monti. A Rio Bò vivevano 38 famiglie, 14 di queste erano composte da padre, 
madre, due figli e un nonno o una nonna, mentre le altre tre famiglie, sposate da 10 
anni,erano coppie giovani che non avevano figli o coppie di anziani. La cosa più brutta del 
paese era che non nasceva nessuno da un anno, la cosa più bella del paese era che non 
moriva nessuno da un anno. Quante persone vivevano in totale a Rio Bò, in quello strano anno 
senza nascite e senza morti? 
Intanto vediamo che tipo di modificatori abbiamo eliminato 
Due relative, un’apposizione e un participio passato in funzione di aggettivo, che, peraltro, non 
ti servono per risolvere il problema. Abbiamo, quindi asciugato il testo rendendolo più breve, in 
poche parole lo abbiamo accorciato  
Ora proviamo a fare l’operazione contraria 
 
2 Leggi attentamente il problema, poi riscrivi il testo trasformandolo in una storia più 
completa, aggiungendo dei modificatori, dello stesso tipo usati nel testo precedente 
Al molo dell’isola di Capri sono arrivati 4 traghetti e 2 navi. Ogni nave trasporta 120 passeggeri 
e 13 membri dell’equipaggio; ogni  traghetto trasporta 35 passeggeri e 7 membri 
dell’equipaggio. Quante persone sono sbarcati nell’isola? 
Questa può essere una riscrittura del testo (sono evidenziate in giallo le frasi aggiunte) 
Al molo dell’isola di Capri, che è famosa per la sua bellezza, sono arrivati 4 traghetti, di 
notevole stazza e 2 navi. Ogni nave trasporta 120 passeggeri, che hanno sofferto durante la 
traversata a causa del mare agitato, e 13 membri dell’equipaggio, impegnati ad aiutare i 
passeggeri; ogni  traghetto trasporta 35 passeggeri e 7 membri dell’equipaggio. Quante 
persone sono sbarcate nell’isola? 
 

                                                           
14 Si veda l’approfondimento allegato “Consultiamo un testo” 
15 D. Notarbartolo, D. Graffigna, cit, pag. 398 
16  I primi due esempi qui proposti sono rielaborazioni di testi gentilmente forniti dalle colleghe Lucia Stelli 
e Manuela Stura.. Gli altri  due esempi si ispirano a due delle prove dei test INVALSI 2011. 
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3. Leggi attentamente il problema: sottolinea o evidenzia tutto quello che è e indispensabile 
per risolverlo, le parti che si possono eliminare poi riscrivi il testo.  
 
Giovanni e Caterina sono due fratelli di 12 e i 15 anni e si stanno allenando in piscina, lunga 50 
m; nuotano entrambi alla stessa velocità, ma Giovanni, ragazzo studioso, che deve essere 
interrogato di matematica ha cominciato più tardi ad allenarsi. Quando Giovanni ha fatto 10 
vasche, Caterina ne ha fatte 30. Al termine di allenamento, che è durato parecchio, Giovanni 
ha fatto 50 vasche; quante ne ha fatte Caterina? 
 
 
4.Leggi attentamente il problema, poi riscrivi il testo trasformandolo in una storia di almeno 
quattro righe. 
A una conferenza sulle pari opportunità sono presenti 60 persone. Gli uomini sono 12 più delle 
donne. Quante sono le donne? 
Questa può essere una riscrittura del testo 
A una conferenza sulle pari opportunità, organizzata dal sindaco, sono presenti 60 persone, di 
chiara fama. Gli uomini, che devono intervenire al dibattito, sono 12 più delle donne che, 
invece, hanno tenuto la relazione . Quante sono le donne? 
 
 

torna indietro  
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APPROFONDIMENTO: Consultiamo un testo  
 
Si presenta, tratto dal testo di Daniela Notarbartolo e Daniela Graffigna Grammatica 
Nuova,17 parte di un paragrafo che aiuta il docente nel percorso “Le parole del 
problema” 
 
RIDUZIONE ED ESTENSIONE  DELLA FRASE 
  
Prendiamo una frase piuttosto lunga, per esempio una sintesi al telegiornale di un fatto che ha 
avuto diversi partecipanti, antefatti, conseguenze, ecc.: 
 
[Il  presidente della associazione nazionale delle famiglie (,che aveva incontrato gli associati 
in una precedente riunione...,)] / [ è arrivato in treno stamattina nella nostra città (per 
presiedere alla consegna del premio...)] 
 
Ci accorgiamo che il tutto corrisponde nella funzione a elementi estremamente ristretti 
 
(Qualcuno)                     (è in un certo posto) 
 
(Il presidente 
dell'associazione 
nazionale delle 
famiglie) 

 [è arrivato in treno 
stamattina nella 
nostra città) 

 
Infatti il sintagma nominale soggetto può essere costituito da un unico "pezzo'': 
 
[Il presidente ]                                                                       = SNsogg.       
                                                                                         
oppure includerne uno o più di uno di livello inferiore 
 
[Il presidente  (della associazione nazionale)]                            =  SNsogg.  
{Il presidente [della associazione nazionale (delle famiglie)]}     =   SNsogg. 
 
In definitiva: 
 
{Lui }                                                                                    =  SNsogg. 
 
Resta fermo che l'entità più ampia è sempre la frase, composta dai sintagmi (estensibili), 
predicato con i suoi argomenti (estensibili) ed eventualmente circostanziali (estensibili). 
 
SNsogg. SV (verbo + suoi 

argomenti) 
(circostanziali) 

Il papa (della mia compagna) ha portato (il pane fresco) all'ora (di pranzo) 

II bidello [dell'Università) 
ha consegnato  
(la busta contenente i verbali) 
(a un destinatario sbagliato) 

per errore 

 
Nello schema in parentesi si trovano i sintagmi nominali micro. Infatti nel sintagmi soggetto e 
nel sintagma verbale i gruppi formati da preposizione + nome sono per loro natura sintagmi 
micro che fanno tutt'uno con quello che li include, mentre i soli macro sono il sintagma 
nominale soggetto (SNsogg.) e il sintagma verbale (SV) che  presentano la struttura-frase. 
Essi poi possono essere composti di più sintagmi ": livello inferiore, che si accorpano in un solo 
sintagma di livello superiore. 
  
                                                           
17 D. Notarbartolo e D. Graffigna Grammatica Nuova, Firenze, Bulgarini, pagg.,180,181, 661 
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Spostando i circostanziali l'ordine della frase può essere variato, senza che le funzioni si 
alterino: 
 
All'ora di pranzo il papa della mia compagna ha portato il pane fresco  
Per errore, il bidello dell'Università ha consegnato a un destinatario sbagliato la busta conte-
nente i verbali 
 
Neppure parentesi, di fatto estranee alla struttura della frase, ne alterano la forma: 
 
Il sole (lo sappiamo tutti) sorge a oriente 
È difficile trovare difetti - chi non ne ha? - più difficile trovare pregi 
 
La realizzazione dello schema soggetto-predicato, in base a questo principio, può essere più la 
più varia. Infatti, sia il sintagma nominale soggetto sia il sintagma verbale possono comporsi di 
più "pezzi" di varia estensione e natura. Le sole condizioni sono che: 
 
•  il sintagma nominale soggetto deve avere come testa un nome o un elemento che fa   
    funzione di nome (il nome è la "testa" del sintagma nominale) ; 
•   e nel sintagma verbale deve esserci un verbo di modo finito (il verbo di modo finito è  
    la "testa" del sintagma verbale). 
 
L'elemento che deve esserci è detto testa  del sintagma. 
 
Stante questo, la lunghezza di una frase "non è un problema"! Si passa dal minimo (col 
soggetto implicito nel verbo): 
 
[Esco] 
 
a estensioni anche di periodi molto complessi: 
 
[Mario, quel mio amico di Genova che hai conosciuto ieri,] (SNsogg.)   
        
                        [mi ha  scritto una bella mail di cinque pagine in dialetto genovese] (SV) 
 
Ciascuno dei componenti-base della frase può essere realizzato da elementi dilatati fino ai 
confini massimi, che coincidono con la possibilità di tenere aperti molti "file" in contemporanea 
sullo "schermo" del cervello. 
 
Struttura della frase e capacità di lettura La conoscenza del meccanismo, che possiamo 
chiamare di riduzione-estensione di ogni elemento e dell'intera frase, è utile nei due sensi: 
•   nella lettura a semplificare e rendere comprensibili frasi molto articolate. Il principio 
"binario" della frase fa sì che, nonostante la complessità, l'osservazione della struttura 
permetta di ridurre la frase ai suoi due elementi-base; 
•…nella scrittura a espandere frasi che escono in prima battuta molto stentate e incomplete. 
 
[…] 
 
La comprensione di un testo è anzitutto un "lavoro sulle ipotesi": sono le ipotesi che guidano la 
ricognizione degli indizi linguistici, prima fra tutte l'ipotesi che il discorso significhi qualcosa 
proprio perché il discorso è portatore di una intenzione. 
Il lettore è attivamente coinvolto: interagisce con il testo interrogandolo, facendo ipotesi, 
verificandole. Non parte dal niente, ma ha delle aspettative, possiede conoscenze del mondo 
ed esperienze che consentono di circoscrivere le ipotesi possibili. Perciò capire richiede 
innanzitutto che si abbia un'idea dell'argomento e si sia disposti a partecipare personalmente. 
Infatti senza "interesse" non si può veramente capire: senza partecipazione alla domanda 
da cui il testo nasce, il senso del testo sfugge” 
 

torna indietro 


